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affari istituzionali 
scomparsa de salvo, il cordoglio della presidente tesei 

Perugia, 1 set. 020 – La presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, esprime “a nome dell’amministrazione regionale il 

cordoglio per la scomparsa di Domenico De Salvo. Già dirigente e 

direttore regionale, nei settori dell’economia, sanità e lavoro, 

ha sempre messo a disposizione dell’Ente – afferma - le sue 

indubbie doti professionali e umane.  Alla famiglia vanno le più 

sincere condoglianze”. 

 

coronavirus, presidente tesei firma ordinanza su tpl 

Perugia, 11 set. 020 - Le presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, ha firmato oggi, 11 settembre, l’ordinanza nr. 54 

che prevede ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

Covid-19 nell’ambito del trasporto pubblico locale in previsione 

dell’avvio dell’anno scolastico il 14 settembre.  

L’ordinanza, per il periodo dal 14/9/2020 al 07/10/2020, contempla 

l’integrazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale 

nell’ambito dei già previsti servizi ordinari eserciti da Società 

Ishtar S.c.ar.l., TPL e Mobilità S.c.ar.l., ATC&Partners 

S.c.ar.l., Busitalia Sita Nord S.r.  

Le Aziende provvederanno ad informare, tempestivamente ed 

adeguatamente, gli utenti delle modifiche apportate alla 

programmazione dei servizi con la presente ordinanza, unitamente 

alle misure organizzative e gestionali adottate per limitare il 

contagio. Sarà cura delle Aziende continuare ad assicurare un 

costante monitoraggio quotidiano dell’andamento delle 

frequentazioni, al fine di poter intervenire puntualmente e 

tempestivamente con le modifiche che si dovessero rendere 

eventualmente necessarie, qualora dovessero presentarsi esigenze 

di mobilità più consistenti, garantendo, quindi, i servizi minimi 

essenziali nel rispetto della domanda e del così detto 

distanziamento sociale, evitando sovraffollamenti. 

 
scuola; tesei e agabiti: “un augurio sincero per avvio nuovo anno,  

è il momento per ripartire” 

Perugia, 13 sett. 020 – “In occasione dell’avvio del nuovo anno 

scolastico formuliamo un sincero augurio alle bambine e ai 

bambini, alle ragazze e ai ragazzi umbri che si accingono a 

tornare tra i banchi di scuola". Lo dichiarano la Presidente della 

Regione Umbria, Donatella Tesei, e l’assessore all’Istruzione e al 

Diritto allo Studio, Paola Agabiti. 

“Cari studenti, negli ultimi mesi avete pagato un prezzo altissimo 

a causa delle conseguenze della pandemia. Adesso per voi è 

arrivato il momento di ripartire con le lezioni in presenza, 



 

 

insieme ai vostri compagni e agli insegnanti – ha affermato la 

Presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei -. La scuola è e 

sarà fondamentale per il vostro futuro e per quello delle comunità 

in cui vivete. Studiate, impegnatevi, sostenetevi a vicenda. 

Grazie all'istruzione – ha concluso la presidente - potrete 

contribuire alla realizzazione di uno sviluppo sostenibile, di 

città più vivibili, di una Regione migliore, di una Nazione da 

amare ancora di più". 

“La Regione ha messo in campo ogni strumento a sua disposizione 

per consentire un avvio dell’anno scolastico in sicurezza e 

serenità – ha sottolineato l'assessore regionale all’Istruzione e 

al Diritto allo Studio, Paola Agabiti -. Un impegno portato avanti 

insieme a tutte le istituzioni coinvolte, per garantire un 

effettivo diritto allo studio per i nostri ragazzi e allo stesso 

tempo quello alla salute per loro, per le famiglie e per il 

personale della scuola”.  

 

agricoltura 
enoturismo: approvato disciplinare per esercizio attività 

enoturistica nel territorio regionale. assessore morroni: regione 

umbria recepisce legge che norma e valorizza attività strategica   

Perugia, 3 set. 020 – La Giunta regionale dell’Umbria, su proposta 

dell’assessore all’Agricoltura Roberto Morroni, ha approvato il 

disciplinare per l’esercizio dell’attività enoturistica nel 

territorio regionale.  

“Con questo atto - sostiene l’assessore Morroni - la Regione 

Umbria rafforza e valorizza un settore di eccellenza. Il 

provvedimento dà seguito alla mozione approvata recentemente 

dall’Assemblea Legislativa e soddisfa un’aspettativa diffusa tra 

gli imprenditori agricoli e l’importante rete dell’indotto che 

ruota intorno al turismo del vino, un filone in forte crescita 

negli ultimi anni”.    

“Con il disciplinare – spiega l’assessore – si recepisce, dandone 

attuazione, la legge nazionale 205 del 2017 che ha definito 

l’enoturismo quale nuova tipologia di attività correlata a quella 

agricola e si stabiliscono i criteri e le procedure per lo 

svolgimento dell’attività enoturistica in Umbria e per le funzioni 

di vigilanza e controllo che spettano alla Regione”. 

“L’atto varato dalla Giunta regionale – prosegue – punta a 

garantire un’offerta di qualità all’enoturista e potenzia il 

percorso di sostegno e valorizzazione dei territori a vocazione 

vitivinicola, portato avanti con particolare attenzione ai luoghi 

delle produzioni di qualità, con la realizzazione delle Strade del 

Vino, in un contesto di sinergia fra Regione, Comuni, imprese, i 

Gal (Gruppi di Azione Locale)”.  

“L’Umbria, grazie a questo nuovo provvedimento – afferma 

l’assessore - potrà accrescere e qualificare ulteriormente la 

promozione turistica dei territori vitivinicoli e 

dell’enogastronomia regionale. Un risultato importante, dunque, 



 

 

per il quale rivolgo un sentito apprezzamento alla seconda 

Commissione consiliare per il prezioso lavoro svolto”.   

“Un analogo provvedimento verrà adottato anche per l’oleoturismo, 

altro segmento fondamentale delle attività legate all’agricoltura 

– annuncia l’assessore Morroni – Siamo per questo in attesa del 

relativo decreto attuativo ministeriale del Ministero delle 

Politiche agricole”.      

L’attività enoturistica, secondo quanto recepito nel disciplinare, 

è considerata attività agricola connessa dove svolta 

dall’imprenditore agricolo singolo o associato. Sono considerate 

attività enoturistiche: le attività formative e informative, le 

visite guidate ai vigneti aziendali ed alle cantine, le iniziative 

di carattere culturale e ricreative svolte in ambito aziendale, le 

degustazioni di vini anche in abbinamento con alimenti freddi 

preparati e/o manipolati in azienda. Vengono inoltre stabilite le 

linee guida e indirizzi in merito ai requisiti e standard minimi 

di qualità per lo svolgimento dell’attività enoturistica in 

termini di aperture settimanali, strumenti di prenotazione, 

cartellonistica, siti web, parcheggi, materiale informativo, 

ambienti dedicati e attrezzature, recipienti quali decanter e 

bicchieri, competenze del personale addetto: titolari, 

coadiuvanti, dipendenti o collaboratori esterni. 

 
agriturismi, assessore morroni: ecco il bando con 7 milioni di 

euro a sostegno del settore colpito dal lockdown. domani 9 

settembre la pubblicazione sul bur 

Perugia, 8 set. 020 – “È stato adottato lo scorso venerdì 4 

settembre e verrà pubblicato domani, mercoledì 9 settembre, sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Umbria il bando regionale che 

destina 7 milioni di euro a favore del settore agrituristico, uno 

dei più colpiti dalla crisi generata dalla pandemia sanitaria”. Lo 

comunica l’assessore regionale all’Agricoltura, Roberto Morroni.  

“Come annunciato nell’ultimo e recente Tavolo Verde, durante il 

quale ci siamo confrontati con i rappresentanti del mondo 

dell’agricoltura sulle linee di indirizzo del bando finalizzate 

alla sua massima efficacia – sottolinea l’assessore - abbiamo 

proceduto in tempi celeri all’avvio dell’iter per la concessione 

degli aiuti e altrettanto celere, grazie a una modalità 

semplificata, sarà la loro erogazione, entro i primi mesi del 

2021, per dare slancio alla ripartenza di un settore strategico, 

segnato dalla chiusura forzata durante il lockdown”.  

Il bando di evidenza pubblica della Regione Umbria per la 

concessione degli aiuti previsti dalla tipologia di intervento 

21.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale “Sostegno per 

l’agriturismo, le fattorie didattiche e l’agricoltura sociale” 

prevede un aiuto una tantum a forfait, modulato in base alla 

tipologia di servizio offerto:  

7000 euro per le aziende agricole agrituristiche con alloggio e 

ristorazione;  



 

 

5000 euro per le aziende agricole agrituristiche con solo alloggio 

o sola ristorazione ed eventuali altri servizi;  

3000 euro per le aziende agricole agrituristiche con altri servizi 

(ad esempio attività ricreative, vendita diretta);  

3000 euro per le aziende agricole che esercitano la sola attività 

di fattoria didattica;  

3000 euro per le aziende agricole che esercitano attività di 

agricoltura sociale. 

La delibera della Giunta regionale prevede, inoltre, che qualora 

l’importo di 7 milioni di euro non fosse sufficiente a liquidare 

la somma concessa a ciascun beneficiario, il sostegno potrà essere 

rimodulato proporzionalmente.  

I termini per la presentazione delle domande decorrono dalla data 

di pubblicazione del bando (domani mercoledì 9 settembre, 

supplemento ordinario n.1 al Bur n.71-Serie generale) e la 

scadenza è fissata all’8 ottobre 2020. Le concessioni 

interverranno entro il 31 dicembre 2020; il pagamento del premio 

avverrà entro il primo semestre del 2021, previa presentazione 

della domanda di pagamento entro il 1° marzo dello stesso anno. 

 

casa 
acquisto prima casa: domani sarà pubblicato il bando regionale. 

melasecche “contributi per 3milioni e ottocentomila euro” 

Perugia, 15 sett. 020 - Sarà pubblicato domani, mercoledì 16 

settembre, il Bando per la concessione di contributi finalizzati 

all’acquisto della prima casa, così come deliberato dalla Giunta 

regionale il 22 luglio scorso, su proposta dell’assessore alle 

politiche della casa. Enrico Melasecche. 

“Le risorse che la Regione mette a disposizione per questa 

finalità ammontano a 3.800.000 euro – ha affermato l’assessore 

Melasecche -, si tratta di una cifra importante che consente di 

raggiungere il duplice obiettivo di aiutare direttamente circa 110 

famiglie che intendono investire sulla prima casa grazie 

all’assegnazione di contributi a fondo perduto e 

contemporaneamente ridare linfa vitale al mercato immobiliare 

assicurando un impatto finanziario stimato in oltre 10 milioni di 

euro”.   

Il Bando e il modello di domanda sono reperibili nel sito della 

Regione Umbria sia sul canale “Bandi” che sull’area tematica 

“Edilizia casa”, nella sezione dedicata all’acquisto della prima 

casa.  

“Le tre categorie ammesse a finanziamento, individuate dalla 

Giunta regionale in quanto ritenute di importanza strategica per 

le politiche regionali – ha sottolineato Melasecche -, sono quelle 

delle giovani coppie (coniugate o conviventi con età non superiore 

a 40 anni); single (giovani di età compresa tra 25 e 35 anni) e 

famiglie monoparentali (famiglie con un solo genitore e figli a 

carico). 

Il contributo concedibile corrisponde al 30 per cento del costo 



 

 

dell’alloggio indicato nel contratto d’acquisto fino ad un massimo 

di: 30.000 euro per le giovani coppie e le famiglie monoparentali, 

elevabile fino a 40.000 euro se l’alloggio acquistato è ricompreso 

nel centro storico dei Comuni (zona A del P.R.G. ad eccezione 

delle zone A delle frazioni); 20.000 euro per i single, elevabile 

a 30.000 euro se l’alloggio acquistato è ricompreso nel centro 

storico dei Comuni (zona A del P.R.G. ad eccezione delle zone A 

delle frazioni). Le domande potranno essere presentate fino al 15 

ottobre 2020. 

 

cultura 
con “la prova di un’opera seria” al via, il 4 settembre, la 

74esima stagione del teatro  lirico sperimentale 

Perugia, 2 sett. 020 - Si aprirà con “La prova di un’opera seria” 

venerdì 4 settembre (ore 21 al Teatro Clitunno di Trevi, con 

repliche sabato 5 settembre, ore 21 e domenica 6 settembre, ore 

18) la 74ma Stagione lirica sperimentale del Teatro Lirico 

Sperimentale di Spoleto, dopo il successo dell’anteprima Eine 

Kleine Musik 2020 – Italia. “La prova di un’opera seria”, farsa in 

un atto su musica di Francesco Gnecco, è uno spettacolo di teatro 

nel teatro in cui viene portata in scena proprio la prova di 

un’opera seria, mettendo “a nudo” il teatro stesso e tutte le sue 

contraddizioni. 

“Quest’opera giocosa è una caricatura della vita teatrale - 

commenta il Maestro Luca Spinosa - che ad una prima lettura può 

apparire anche poco virtuosa, ma è proprio la volontà del suo 

autore che porta consapevolmente in scena il teatro quotidiano, il 

dietro le quinte, con tutte le problematicità che ne conseguono. 

Ciò avviene attraverso il racconto della prima prova della messa 

in scena de Gli Orazi e i Curiazi di Domenico Cimarosa, 

compositore italiano di scuola napoletana vissuto nella seconda 

metà del Settecento e maestro dello stesso Francesco Gnecco. 

Malgrado non si tratti di un’opera di grande repertorio, ‘La prova 

di un’opera seria’ ha riscontrato sin da subito un notevole 

successo tra il pubblico, proprio perché rispondeva a quei canoni 

formali sì superati, ma ancora richiesti dall’uditorio dell’epoca. 

Portare in scena uno spettacolo come questo in occasione 

dell’epidemia da Coronavirus - continua Spinosa - è un messaggio 

molto forte che ci racconta di un teatro in difficoltà, anche 

economica”. 

Protagonisti della produzione sono le voci vincitrici dei concorsi 

2019 e 2020, oltre quelli che la Direzione artistica ha richiamato 

o selezionato tra i cantanti che si sono presentati alle libere 

audizioni: Tosca Rousseau (Corilla Tortorini), Chiara Boccabella 

(Violante Pescarelli), Marco Rencinai (Federico Mordente); Luca 

Bruno (M° Campanone/Compositore); Giacomo Leone 

(Fischietto/Copista e suggeritore); Giordano Farina (Il poeta 

Pasticci).  



 

 

Direzione musicale e al pianoforte il maestro Luca Spinosa; regia 

e allestimento a cura di Gabriele Duma, costumi di Clelia De 

Angelis. Ensemble strumentale del Teatro Lirico Sperimentale di 

Spoleto “A. Belli”. 

I biglietti sono disponibili presso le rivendite Ticket Italia (a 

Spoleto Box 25-Piazza della Vittoria, 25) e presso il botteghino 

del Teatro Clitunno di Trevi nei giorni 4 e 5 settembre 2020 dalle 

ore 16.30 alle ore 21.30 e domenica 6 settembre 2020 dalle ore 

15.30 alle ore 17.30.  

Ingresso unico € 5.00 (esclusi i diritti di prevendita). Per 

informazioni: 338.8562727 oppure sul sito www.ticketitalia.com e 

www.tls-belli.it. 

È necessario presentarsi in teatro muniti di mascherina almeno 30 

minuti prima dell'inizio dello spettacolo, al fine di poter 

effettuare le rilevazioni previste dalle disposizioni anti Covid-

19. 

Si ringrazia per la collaborazione il Comune di Trevi. Si 

ringrazia la cooperativa Fontemaggiore Centro di produzione 

teatrale di Perugia e l’Associazione Nazionale Polizia di Stato, 

sezione di Spoleto. 

Le attività del Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto “A. Belli” 

sono rese possibili grazie al contributo del Ministero per i Beni 

e le Attività Culturali, della Regione Umbria, del Comune di 

Spoleto e della Fondazione Cassa di Risparmio di Spoleto e della 

Fondazione Francesca, Valentina e Luigi Antonini. 

 

 

economia 
area di crisi complessa terni-narni: fioroni “ulteriori fondi per 

un milione e 177mila euro finalizzati a programmi di investimento” 

Perugia, 3 sett. 020 - La Regione Umbria ha incrementato la 

dotazione finanziaria nell’ambito dell’Azione 3.1.1. del Por-Fesr 

2014-2020 di ulteriori 1.177.964,53 euro. Risorse finalizzate al 

finanziamento della graduatoria delle imprese che hanno presentato 

programmi di investimento produttivo nell’Area di crisi complessa 

di Terni- Narni, al fine di aumentare il numero dei possibili 

beneficiari. “L’Avviso – comunica l’assessore regionale allo 

Sviluppo economico, Michele Fioroni – si propone di supportare le 

micro, piccole e medie imprese che intendono realizzare progetti 

di investimento, localizzati nell’area comprendente i 17 comuni 

umbri di Acquasparta, Amelia, Arrone, Avigliano Umbro, Calvi 

dell’Umbria, Ferentillo, Giove, Lugnano in Teverina, 

Montecastrilli, Montefranco, Narni, Otricoli, Penna in Teverina, 

Polino, San Gemini, Stroncone e Terni. L’avviso finanzia con 

contributi a fondo perduto investimenti materiali ed immateriali 

che comportino anche un incremento degli addetti delle unità 

produttiva oggetto del programma di investimento. L’ulteriore 

attribuzione di risorse, con il conseguente scorrimento della 

graduatoria, consente di supportare gli investimenti produttivi di 



 

 

altre 16 imprese contribuendo così alla riqualificazione ed al 

rilancio del tessuto produttivo dell’Area”. 

 
presidente tesei avvia programma visite ad aziende umbre, prima 

tappa oggi alla vetreria cooperativa piegarese  

Perugia, 15 set. 020 - La presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, ha inaugurato quest’oggi una serie di visite, che 

proseguiranno nelle prossime settimane, nelle aziende umbre. La 

prima tappa è stata a Piegaro, alla Vetreria Cooperativa 

Piegarese, dove la presidente Tesei, alla presenza del sindaco 

Roberto Ferricelli, ha incontrato la dirigenza della cooperativa, 

con in testa il presidente Bruno Gallo ed il figlio Andrea, e 

alcuni dei 180 soci lavoratori.  

La presidente, a cui è stata mostrata l’azienda e illustrata la 

produzione in tutti i suoi passaggi, si è complimentata per 

l’attività svolta ed ha sottolineato l’importanza di avere imprese 

stabili e radicate sul territorio: “Il rilancio dell’Umbria – ha 

affermato – passa anche attraverso l’attività di aziende solide 

che possano garantire elevati livelli occupazionali ed essere veri 

pilastri per economia regionali. Per questo motivo – ha continuato 

– la Regione è pronta a fare la propria parte, da un lato 

rendendosi disponibile ad una interlocuzione continua con le 

imprese, dall’altro garantendo da parte dell’Ente risposte certe 

ed in tempi brevi”. 

Quanto alle tematiche connesse in maniera specifica alla 

Cooperativa, la Tesei ha esortato la dirigenza a programmare nuovi 

ed ulteriore investimenti sul territorio umbro, come già fin qui 

fatto, per rafforzare sempre più il sito di Piegaro affinché possa 

continuare ad essere il vero “core business” dell’azienda.  

 

istruzione 
scuola, incontro regione-anci-upi, impegno condiviso per avvio il 

14 settembre in piena sicurezza 

Perugia, 7 set. 020 - Mettere a punto le ultime misure per 

consentire l’avvio in piena sicurezza del nuovo anno scolastico il 

14 settembre. Con questa finalità si è tenuto a Palazzo Donini un 

incontro a cui ha preso parte la presidente della Regione Umbria 

Donatella Tesei, a cui hanno partecipato l’assessore regionale 

all’istruzione Paola Agabiti, l’ufficio di presidenza di Anci 

Umbria, guidato dal presidente Francesco De Rebotti, e 

rappresentanti di Upi.  Un incontro particolarmente proficuo – è 

stato sottolineato dai presenti – in cui si è operato un lavoro di 

squadra che ha portato alla piena condivisione delle azioni 

individuate al fine di dare alla comunità umbra, alle famiglie, 

agli studenti ed al mondo della scuola nelle sue diverse 

articolazioni la massima garanzia per la ripresa dell’attività 

didattica in piena sicurezza.  

Nel corso della riunione è stata dunque confermata l’apertura 

delle scuole umbre di ogni ordine e grado il 14 settembre. Le 



 

 

scuole sede di seggio per il referendum e le elezioni 

amministrative chiuderanno il 18 settembre e riapriranno il 24 

settembre, così da consentire le opportune operazioni di 

sanificazione che la Regione si è impegnata a sostenere 

finanziariamente per venire incontro alle difficoltà economiche 

evidenziate dai Comuni.  

Piena condivisione, nel rispetto delle linee guida emanate dal 

Governo, è stata inoltre manifestata dai presenti relativamente ai 

protocolli di accesso degli alunni e del personale scolastico e 

per le misure di distanziamento che sono già state predisposte in 

tutti gli istituti umbri. Particolare attenzione è stata inoltre 

posta al monitoraggio ed alla gestione nelle scuole dell’andamento 

epidemiologico e della eventuale insorgenza di casi, proprio per 

garantire la migliore efficacia ed efficienza di tutte le 

procedure da mettere in campo. Temi sui quali la Regione Umbria è 

fortemente impegnata in un’ampia opera di informazione, anche 

attraverso webinar rivolti ai dirigenti scolastici, per garantire 

una presenza costante di tutti i servizi e un efficace 

coordinamento dei possibili interventi.  

Nell’incontro è stato, inoltre, sottolineato l’impegno profuso dai 

Comuni in termini sia di coordinamento con le scuole sia 

finanziario. Relativamente ai trasporti è stato infine ribadito 

l’impegno al potenziamento delle corse del trasporto pubblico 

locale che consentirà agli studenti di entrare regolarmente alle 

lezioni senza alcun ingresso scaglionato. 

La Regione Umbria, di concerto con gli enti competenti (Province, 

Comuni e Ufficio Scolastico Regionale) e le società che gestiscono 

i servizi di trasporto pubblico ha messo a punto un piano 

complessivo per consentire a tutti gli studenti umbri delle scuole 

medie superiori di raggiungere le sedi scolastiche mantenendo gli 

orari di entrata e di uscita del passato anno scolastico. 

In relazione alle specificità dell’organizzazione dei singoli 

Istituti, è stato compiuto ogni possibile sforzo per conciliare le 

esigenze di trasporto degli studenti con le previste misure di 

contenimento della pandemia da coronavirus. 

Si tratta di un rilevante e gravoso impegno finanziario, che 

prevede la messa in servizio di circa 100 autobus in più ogni 

giorno, grazie allo stanziamento di tutte le risorse disponibili 

da parte della Regione. 

 
scuola, istituti sedi di seggio riaperti dal 24 settembre; 

agabiti: “sicurezza è  priorità per giunta regionale” 

Perugia, 10 set. 020 – In vista dell’imminente apertura dell’anno 

scolastico, prevista per lunedì 14 settembre, la Giunta regionale 

dell’Umbria ha definito anche i tempi per la riapertura successiva 

all’appuntamento elettorale del 20 e 21 settembre. Gli istituti 

scolastici sede di seggio torneranno quindi operativi per 

l’attività didattica giovedì 24 settembre. Tale scelta è motivata 

dalla necessità di provvedere a tutte le operazioni di 



 

 

sanificazione necessarie per garantire agli studenti un ritorno a 

scuola in totale sicurezza. Gli interventi di sanificazione 

saranno finanziati dalla Regione per effetto della delibera di 

Giunta n. 815 adottata nella seduta di ieri, 9 settembre. 

“Questi provvedimenti rappresentano un’ulteriore dimostrazione di 

come la riapertura in sicurezza dell’anno scolastico sia una 

priorità della Giunta regionale - ha detto Paola Agabiti, 

assessore regionale all’Istruzione e al Diritto allo studio -

Garantire ai nostri ragazzi e alle loro famiglie, così come al 

corpo docente e a tutto il personale, la massima serenità nel 

ritorno alle attività scolastiche è un presupposto fondamentale 

per la ripresa della nostra comunità a fronte dell’emergenza di 

questi mesi. La presenza della Regione, in tutte le questioni di 

sua competenza, continuerà quindi ad essere quotidiana – ha 

concluso l’assessore - per assicurare una vicinanza reale 

dell’istituzione regionale ad un mondo che rappresenta il presente 

e il futuro dell’Umbria”.  

 

sanità 
vaccini: approvate linee di indirizzo per campagna antinfluenzale 

Perugia 3 sett. 020 – La Giunta regionale dell’Umbria, su proposta 

dell’assessore alla Salute, Luca Coletto, ha approvato le linee di 

indirizzo con le indicazioni alle Aziende sanitarie per la 

realizzazione della campagna di vaccinazione antinfluenzale e del 

programma di vaccinazione antipneumococcica per la stagione 2020-

2021. 

“L’emergenza legata al Covid-19 – ha spiegato l’assessore Coletto 

- ha confermato la necessità di proseguire l’impegno nei programmi 

di prevenzione dai virus influenzali che, peraltro, insieme allo 

pneumococco, rappresentano da sempre una delle principali cause di 

polmoniti nell’anziano. Queste vaccinazioni diventano 

fondamentali, oltre che per ridurre le complicanze da influenza 

nei soggetti a rischio e gli accessi al pronto soccorso, anche per 

semplificare la diagnosi e la gestione dei casi sospetti di 

infezione da Covid e liberare risorse sanitarie destinabili alla 

gestione dell’emergenza”.  

“Gli obiettivi generali definiti a livello nazionale – prosegue 

Coletto -  prevedono per quest’anno una copertura minima del 75 

per cento degli aventi diritto e il 95 per cento come copertura 

ottimale, mentre la campagna di vaccinazione antinfluenzale dovrà 

essere avviata precocemente rispetto agli anni passati, quindi 

all’inizio del mese di ottobre. Inoltre quest’anno – spiega 

l’assessore - la vaccinazione anti-pneumococcica può essere 

offerta simultaneamente alla vaccinazione antinfluenzale alle 

persone di 65 anni di età e ad alcune categorie a rischio, secondo 

quanto indicato dal Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale”.   

L’assessore ha quindi spiegato che “nel corso della prima ondata 

epidemica prodotta dal Covid, la popolazione anziana umbra è 

risultata essere quella maggiormente colpita da forme respiratorie 



 

 

polmonari, mentre nell’attuale fase di diffusione della malattia i 

giovani sono i più colpiti”. 

“Ma rimane alto il rischio di contagio – evidenzia Coletto - 

soprattutto in ambito familiare, anche per le persone anziane, 

quindi la quota di vaccinati con età superiore ai 65 anni, che lo 

scorso anno in Umbria era del 64 per cento, comunque più alta 

della media nazionale, deve essere incrementata al 75 per cento”. 

L’assessore, dopo aver ricordato che lo scorso anno in Umbria sono 

state utilizzate 175mila dosi di vaccini e che la gara di acquisto 

prevedeva un contratto biennale con la possibilità di aumento del 

50 per cento delle dosi per l’anno successivo, ha riferito che “le 

linee di indirizzo approvate prevedono che i medici di medicina 

generale, i pediatri, i servizi sanitari del territorio e gli 

ospedali dovranno vaccinare tutte le persone con patologie che li 

espongono a rischio, le donne in gravidanza e puerperio visto che 

se contraggono l’influenza hanno un’aumentata probabilità di 

sviluppare complicanze, gli operatori sanitari, nonché gli  

addetti ai servizi pubblici di primario interesse”.  

Relativamente ai bambini sarà garantita la copertura vaccinale 

innanzitutto per i bambini a rischio: “per i bambini al di sotto 

dei 9 anni di età, mai vaccinati in precedenza, sono raccomandate 

due dosi di vaccino antinfluenzale stagionale mentre per quelli di 

età superiore a 9 anni è sufficiente una sola dose come per gli 

adulti”. 

 
coronavirus: da umbria digitale una tabella per stimare il rischio 

di contagio nelle situazioni più comuni 

Perugia 4 set. 020 - Gli asintomatici idealmente nella catena di 

diffusione dell’epidemia prodotta dal Covid potrebbero essere 

rappresentati con il colore rosso: ovvero l’anello verso il quale 

in questa fase prestare molta attenzione. Partendo da questo 

presupposto, dopo la pubblicazione di articolo sulla rivista 

“British Medical Journal” in cui alcuni ricercatori 

dell’Università di Oxford e del M.I.T di Boston hanno fatto il 

punto sullo stato della ricerca relativa alle modalità di 

trasmissione di Covid-19, l’area comunicazione di Umbria Digitale, 

con la collaborazione della Direzione regionale Salute e Umbria 

salute, ha predisposto una tabella che, in modo semplice e 

immediato, attira l’attenzione dei cittadini e comunica un 

messaggio cruciale per difenderci dal virus.  

“Si tratta di una tabella semplice e diretta, pensata per i 

social, ma che può essere anche utilizzata nelle strutture 

sanitarie e nei principali luoghi di aggregazione  - spiega 

l’amministratore unico di Umbria Digitale, Fortunato Bianconi – 

Un’infografica che veicola un messaggio chiaro e che vuole essere 

uno strumento immediato e diretto che incrementi l’utilizzo dei 

dispositivi di sicurezza per la gestione dell’attuale fase 

emergenziale”.  



 

 

“Informare tutti sul fatto che gli asintomatici potrebbero 

rappresentare una delle chiavi, forse quella più insidiosa per la 

trasmissibilità del virus, è fondamentale – spiega Bianconi – 

Abbiamo così pensato di dare il nostro contributo, visto che nella 

mission di Umbria Digitale c’è anche l’affiancamento e il 

supporto, non solo tecnologico, alle strutture regionali e 

pubbliche nel difficile compito della diffusione di messaggi. In 

questo caso siamo riusciti a coniugare entrambi gli aspetti, 

unendo le competenze informatiche a quelle della comunicazione 

istituzionale”.  

Nella tabella vengono incrociati alcuni fattori per diversi 

ambienti, “luoghi con poche persone” e “luoghi con molte persone”, 

ambedue divisi in “all’aperto e ben ventilati”, “al chiuso ben 

ventilati” e “al chiuso scarsamente ventilati” con differenti 

attività, quindi persone che stanno in “silenzio”, “parlano” o 

“gridano e cantano”.  

In ogni situazione viene specificato se le persone che svolgono 

queste attività nei vari ambienti si proteggono e per quanto tempo 

stanno nel luogo. Ad esempio, persone che “portano la mascherina e 

hanno contatti per poco tempo”, che “portano la mascherina e hanno 

contatti per un tempo prolungato”, “che non portano mascherina e 

hanno contatti per poco tempo”, infine “che non portano la 

mascherina e hanno contatti per un tempo prolungato”. Il rischio è 

rappresentato dai colori: verde è “basso rischio”, giallo “medio” 

e rosso “alto”. 

Come è facile intuire, per proteggersi dal virus, se indossare la 

mascherina in alcuni casi non è un obbligo, sicuramente denota 

forte senso di responsabilità verso se stessi e gli altri. 

 

coronavirus: andamento settimanale dal 28 agosto alle ore 8 del 4 

settembre 

Perugia, 4 set. 020 – Questi i dati riferiti alla settimana dal 28 

agosto al 4 settembre per ciò che riguarda l’andamento 

epidemiologico del virus COVID-19 in Umbria, aggiornati alle ore 8 

di venerdì 4 settembre: i casi positivi sono passati da 1.741 del 

28 agosto a 1.874 del 4 settembre (+ 133); gli attualmente 

positivi da 234 sono diventati 332 (+ 98).  

I guariti sono cresciuti da 1427 a 1462 (+ 35); i ricoveri totali 

sono passati da 12 a 14 (+ 2), di cui 3 in rianimazione (+3). 

I decessi sono 80 (invariato). Nel corso della mattinata di oggi, 

l’Azienda ospedaliera di Perugia ha comunicato il decesso di una 

persona ricoverata nel reparto di Terapia intensiva, che porta a 

81 il numeri dei decessi e a 2 il numero delle persone in Terapia 

intensiva. 

Il totale delle persone attualmente in isolamento è 1905 rispetto 

alle 1743 (+ 162) del 28 agosto, e di queste sono in isolamento 

contumaciale 318 rispetto alle 222 del 28 agosto (+ 96). 



 

 

Alle ore 8 di questa mattina il numero complessivo dei tamponi 

effettuati è di 162.240, rispetto ai 149.916 effettuati alla data 

del 28 agosto, con un aumento di 12.324 tamponi. 

Il paziente ufficialmente guarito è chi risulta negativo in due 

test consecutivi, effettuati a distanza di 24 ore uno dall’altro. 

Dall’attuale tabella riepilogativa è stato eliminato il dato 

relativo ai pazienti “clinicamente guariti” in quanto non ritenuto 

più significativo, mentre è stato introdotto il dato relativo al 

totale dei soggetti “in isolamento”, accanto a quello relativo ai 

soggetti “in isolamento contumaciale”.    

Maggiori dati e tutte le notizie relative all’emergenza 

coronavirus sono consultabili su 

http://www.regione.umbria.it/coronavirus in cui è stata attivata 

una dashboard (https://coronavirus.regione.umbria.it/) che 

fornisce tutti i dati in merito all’evoluzione del Covid-19 in 

Umbria e che sono in continuo aggiornamento. 

 

il servizio sanitario dopo la pandemia, a villa umbra presidente 

tesei apre corso di formazione manageriale per direttori sanitari 

e amministrativi 

P 4 set. 020 – “Apriamo oggi a Villa Umbra, con soddisfazione, un 

percorso di alta formazione molto importante in ambito sanitario. 

La sanità rappresenta oggi la sfida delle sfide da gestire in un 

contesto pandemico complesso, aggravato per l’Umbria dalla crisi 

economica di lungo corso e da quella post terremoto”. Lo ha 

dichiarato la presidente della Regione Umbria Donatella Tesei, 

presidente del Consorzio Scuola umbra di pubblica amministrazione, 

intervenuta a Villa Umbra all’apertura del Corso di formazione 

manageriale per Direttori sanitari ed amministrativi di Azienda 

sanitaria, promosso dalla Regione Umbria e organizzato dalla 

Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica.  

“È nostro dovere – ha detto la Presidente - costruire un sistema 

sanitario sempre più efficiente, in grado di rispondere a bisogni 

di salute attuali e futuri crescenti. Nel perseguire tale 

risultato, la formazione rappresenta una leva fondamentale e 

Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica un alleato strategico. Ho 

avuto modo di incontrare in diverse occasioni l’Amministratore 

Magarini con cui stiamo condividendo e sviluppando progetti 

interessanti per implementare l’offerta formativa rivolta alla 

Pubblica Amministrazione”. 

A dare il benvenuto ai partecipanti Marco Magarini Montenero, 

amministratore unico della Scuola, che ha sottolineato la ratio 

del percorso di alta formazione “finalizzato a consolidare le 

competenze organizzativo-gestionali del management sanitario 

regionale per poter rispondere sempre più tempestivamente ed 

efficacemente ai bisogni di salute, acuiti dall’attuale emergenza 

pandemica”. 

I lavori sono stati aperti da Claudio Dario, Direttore regionale 

Salute e Welfare. “La sanità – ha affermato – è in primo luogo 

http://www.regione.umbria.it/coronavirus
https://coronavirus.regione.umbria.it/


 

 

informazione e comunicazione. È interazione tra una molteplicità 

di soggetti specializzati che operano in reparti differenti e si 

confrontano non soltanto con i pazienti ma anche con i loro 

familiari e ‘caregiver’. La gestione dell’emergenza da coronavirus 

ci ha insegnato ad essere ancor più pragmatici, a superare le 

distanze fisiche e ci ha ricordato il valore del lavoro 

multidisciplinare e dell’assistenza territoriale di prossimità. La 

sanità prossima futura – ha detto ancora - avrà strutture sempre 

più a rete, meno gerarchizzate, dove concentrare competenze 

specializzate ed elevate tecnologie. Sarà una sanità soft, capace 

di presidiare il territorio grazie anche alla telemedicina”.  

Il corso si articolerà tra settembre e ottobre in 4 macro-aree 

didattiche, più un’area specialistica differenziata per il profilo 

amministrativo e sanitario. I partecipanti dovranno, infine, 

realizzare un project work. Previste 136 ore di formazione. 

 
coronavirus: liste di attesa, “domenica 6 settembre programmate le 

aperture delle radiologie” 

Perugia, 4 sett. 020 – Prosegue il programma delle aperture 

domenicali per l’abbattimento delle liste di attesa per le 

prestazioni sospese durante il lock-down.  

“Dopo le aperture dedicate ai prelievi di sangue per 

l’effettuazione di analisi emato-chimiche e alle prestazioni 

cardiologiche – comunica l’assessore alla Salute della Regione 

Umbria, Luca Coletto – è stata programmata l’apertura delle 

radiologie, visto che, tra le prestazioni sospese, questo tipo di 

esame contava molte richieste”.  

“L’attività domenicale – aggiunge l’assessore – proseguirà e, di 

volta in volta, le aziende ospedaliere e le aziende Usl 

programmeranno l’attività che comporta un grande sforzo 

organizzativo visto che, tutto il sistema sanitario, è sottoposto 

ormai da mesi a una forte pressione. Malgrado ciò – evidenzia – 

ognuno per la sua parte, sta dando il proprio contributo per 

garantire ai cittadini il diritto alle cure”.   

“Grazie alle aperture domenicali per i prelievi – prosegue Coletto 

– siamo riusciti a ripristinare una situazione di tranquillità 

evadendo molte richieste programmate, mentre la scorsa domenica 

con l’apertura delle cardiologie sono state effettuate un buon 

numero di visite ed esami”.  

Il programma di domenica 6 settembre prevede le seguenti 

aperture:   

Dalle ore 8 alle 14, all’Ospedale Santa Maria di Terni saranno 

aperti gli ambulatori di radiologia per le prestazioni di 

tomografia computerizzata, ecografie e esame clinico strumentale 

della mammella. L’ospedale Santa Maria della Misericordia di 

Perugia ha programmato una seduta TC e 1 Ecografica dalle ore 8 

alle 13 ed una seduta RM dalle 8 alle 14.   



 

 

Dalle 8.30 alle 13.30, la direzione sanitaria dell’Azienda Usl 

Umbria 2 ha previsto l’esecuzione di esami radiologici con il 

seguente programma: 

Ospedale di Orvieto: TC Oncologiche, ospedale di Foligno: TC 

Oncologiche, ospedale di Spoleto: TC Torace e Addome.  

L’Ospedale di Narni invece ha programmato la Senologia per il 

giorno 13 settembre. Gli utenti già inseriti nelle liste di attesa 

sono contattati telefonicamente dal Cup aziendale per fissare 

l'appuntamento e fornire indicazioni utili sull’accesso in 

sicurezza nelle strutture sanitarie. 

L’Usl Umbria 1 ha previsto le seguenti aperture: Ospedale Città di 

Castello: mattina 7.30-13.30 e pomeriggio 13.30-19.30 per 

l'esecuzione di risonanze magnetiche e sedute di ecografie, 

Ospedale Umbertide dalle ore 8.00-13.00 per l’esecuzione di 

ecografie e MOC (mineralometria ossea computerizzata), Ospedale 

Gubbio-Gualdo Tadino apertura mattina 8.00-14.00 per l’esecuzione 

di RM, ecografie e radiologia tradizionale, Ospedale Media Valle 

del Tevere apertura mattina 7.30-13.30 e  pomeriggio 13.30-19.30 

per l'esecuzione di RM, ecografie e MOC (mineralometria ossea 

computerizzata), Ospedale di Assisi apertura mattina 8.00-13.00 

per l'esecuzione di ecografie, Distretto di Perugia dalle  9 alle 

13 è aperto per effettuare le ecografie. Anche gli operatori dei 

Cup dell’Usl 1 hanno contattato telefonicamente gli utenti per 

fornire l’appuntamento e le comunicazioni sulle misure di 

sicurezza da adottare. 

 
violenza a danno degli operatori sanitari: coletto, “importante 

segnalare, la regione ha una strategia per prevenire e gestire gli 

episodi a danno del personale”  

Perugia, 5 set. 020 - Sono state 130 nel 2019 le segnalazioni di 

atti di violenza nelle Aziende Sanitarie umbre: lo rende noto 

l’assessore alla Salute della Regione Umbria, Luca Coletto, che in 

seguito all’approvazione, lo scorso 5 agosto, del disegno di legge 

sulla sicurezza per gli operatori sanitari, vuole ricordare ai 

professionisti e agli operatori che operano nelle Aziende 

sanitarie e nelle strutture private accreditate umbre, che la 

Regione ha già adottato le Linee di indirizzo regionali con 

l’obiettivo di prevenire gli atti di violenza contro gli operatori 

sanitari, stimolando così le Aziende Sanitarie ad elaborare 

programmi omogenei dedicati alla riduzione del rischio di 

violenza. 

“Grazie a questa programmazione – spiega l’assessore Coletto – 

siamo in possesso dei dati relativi alle segnalazioni di 

aggressioni nel 2019 che sono arrivate solo dagli operatori delle 

Aziende sanitarie e ospedaliere, visto che, al momento, non 

risulta nessuna segnalazione da parte delle strutture private 

accreditate”. 

“Gli operatori dei servizi sanitari – prosegue l’assessore - 

durante la loro attività, sono esposti al rischio di subire atti 



 

 

di violenza da parte di utenti e dei familiari che accedono ai 

servizi. Negli ultimi anni tale rischio sembra in crescita e 

rappresenta uno degli aspetti a cui gli operatori sono 

maggiormente sensibili relativamente alle criticità da loro 

espresse e inerenti alla sicurezza della propria attività 

professionale. Per la gestione del fenomeno le Linee di indirizzo 

regionali prevedono che tutte le Aziende abbiano un sistema di 

segnalazione degli atti di violenza a danno degli operatori”.  

“Che il fenomeno sia in crescita lo dimostrano i numeri – 

evidenzia l’assessore – Nel 2015 nelle quattro Aziende umbre le 

segnalazioni di aggressioni sono state 4, che diventano 13 nel 

2016, 20 nel 2017, 71 nel 2018, 130 nel 2019”.  

“Rispetto all’interpretazione di tali dati – spiega Coletto - è 

importante tenere conto del fenomeno di sottosegnalazione con una 

conseguente difficoltà nella quantificazione reale del fenomeno”.  

“Il servizio sanitario regionale – precisa - ha la responsabilità 

di tutelare la salute e la sicurezza sia dei soggetti che 

necessitano di cure, che del personale che vi opera. Non bisogna 

dimenticare che il personale sanitario è più esposto degli altri 

lavoratori ad episodi di violenza, dovendo spesso gestire rapporti 

caratterizzati da una condizione di forte emotività, sia da parte 

del paziente che dei familiari, che possono trovarsi in uno stato 

di fragilità, frustrazione o perdita di controllo”.  

“Fortunatamente, nella maggior parte dei casi, gli atti denunciati 

sono rappresentati da eventi con esito non severo – precisa 

l’assessore - In genere le aggressioni più comuni sono perpetrate 

attraverso l’uso di un linguaggio offensivo. Va però sottolineato 

che spesso vi è una progressione nel comportamento violento che, 

partendo dall’uso di espressioni verbali aggressive, può arrivare 

fino a gesti estremi. È quindi molto importante che il 

comportamento violento sia evidenziato, riconoscendolo all’esordio 

e non sottovalutando anche gli eventi più contenuti, in modo da 

impedire l’escalation della violenza e interrompere il corso degli 

eventi”. 

“Ogni episodio di aggressione a danno del personale sanitario -  

conclude l’assessore Coletto - a prescindere dalla natura e 

gravità del danno occorso, deve essere tempestivamente segnalato, 

in quanto rappresenta un’indicazione chiara della presenza 

nell’ambiente di lavoro di fattori di rischio e vulnerabilità che 

richiedono l’adozione di opportune misure di prevenzione e 

protezione dei lavoratori”. 

 
coronavirus: assessore coletto, “grande adesione in umbria allo 

screening del personale scolastico, raggiunto il 75 per cento”  

Perugia, 8 set. 020 - Sono 12 mila al momento in Umbria i docenti, 

gli operatori scolastici che, volontariamente, rispondendo 

all’invito rivolto dall’Assessorato alla Salute della Regione 

Umbria, hanno deciso di sottoporsi al test sierologico per 

rilevare l’eventuale positività al Covid-19: lo comunica 



 

 

l’assessore regionale alla Salute, Luca Coletto, sottolineando che 

in Umbria l’adesione allo screening del personale scolastico ha 

raggiunto un’adesione del 75 per cento della popolazione target, 

stimata intorno ai 15300 soggetti.  

“Possiamo dire con una certa soddisfazione che in Umbria i test 

sierologici sul personale scolastico non si sono rivelati un 

‘flop’. Al contrario, gli insegnanti e tutto il personale 

impegnato a vario titolo nelle attività scolastiche hanno 

mostrato, come del resto ci aspettavamo, un alto senso di 

responsabilità e di attaccamento verso questa delicata e 

importante professione”.  

L’assessore Coletto ha inoltre reso noto che “tra i 12000 soggetti 

testati, in 210 erano entrati in contatto con il virus con esito 

positivo al test. Esito poi smentito dalla verifica attraverso i 

tamponi molecolari che, ad oggi, sono risultati tutti negativi”.   

“A monte dell’attività di screening, che proseguirà per tutta la 

settimana – precisa Coletto – c’è stata un’attenta programmazione 

da parte del Servizio regionale che ha stabilito di individuare le 

postazioni, con il modello ‘drive through’ alle quali inviare il 

personale scolastico, con una dislocazione che prevede una 

postazione in ogni distretto sanitario. Il calendario con le date 

e gli orari di esecuzione dei test è stato redatto in accordo con 

l’Ufficio scolastico regionale ed è stato successivamente 

partecipato a tutti i dirigenti scolastici delle scuole pubbliche 

e private, i quali hanno provveduto a sensibilizzare il proprio 

personale. Anche i medici di medicina generale hanno fatto la loro 

parte fornendo informazioni ai propri assistiti”.  

“Per la gestione dei dati è stato utilizzato un modulo del 

software già in uso per la sorveglianza sanitaria Covid – afferma 

- che consente in tempo reale di verificare gli accessi alle varie 

postazioni, mentre l’esame eseguito è un test sierologico 

pungidito di tipo qualitativo che, in tempo reale, consente di 

verificare la presenza di anticorpi nei confronti del coronavirus. 

Per semplificare le procedure e limitare al massimo i tempi di 

isolamento dei soggetti trovati positivi all’esame sierologico, 

agli stessi è stato eseguito contestualmente il tampone 

molecolare”. 

Nelle postazioni hanno operato prevalentemente i medici delle 

Unità speciali di continuità assistenziali (USCA) e personale 

infermieristico dei servizi territoriali, con il supporto di 

operatori del volontariato della Protezione civile che hanno 

favorito la parte logistica. 

 
ospedale media valle del tevere di pantalla: dal 14 settembre 

riaprono ambulatori di ginecologia, ostetricia e pediatria 

Perugia, 9 set. 020 – Da lunedì 14 settembre all’Ospedale della 

Media Valle del Tevere di Pantalla verranno ripristinate tutte le 

attività ambulatoriali ostetriche-ginecologiche e pediatriche, 



 

 

nonché le attività chirurgiche in regime di Day Surgery dell’Unità 

operativa di ostetricia e ginecologia. 

“L’ospedale di Pantalla – spiega l’assessore alla Salute della 

Regione Umbria, Luca Coletto – dopo il periodo di forte emergenza 

sta riprendendo gradualmente la normale attività. Dopo la 

riapertura di altri reparti, ora verranno riattivati gli 

ambulatori di ginecologia e ostetricia e quelli della pediatria.  

L’attività – aggiunge l’assessore – si articolerà in questa fase 

in 5 giorni a settimana dalla ore 8 alle 16,30; ovviamente tutti i 

pazienti in regime di day surgery saranno dimessi in orari diversi 

a seconda del tipo di intervento”.  

Gli ambulatori di ginecologia e ostetricia effettueranno tutte le 

prestazioni garantite prima della riconversione momentanea 

dell’ospedale a seguito dell’emergenza Covid, comprese le 

colposcopie per lo screening di II livello.  Per l’ostetricia è 

prevista la presa in carico delle donne per il percorso di 

assistenza alla gravidanza.  

Per quanto riguarda la pediatria, verranno garantite, oltre alle 

visite, anche le prestazioni allergologiche e le ecografie delle 

anche per i neonati.  

 
coronavirus: andamento settimanale dal 4 all’11 settembre 

Perugia, 11 set. 020 – Questi i dati riferiti alla settimana dal 4 

all’11 settembre per ciò che riguarda l’andamento epidemiologico 

del virus COVID-19 in Umbria, aggiornati alle ore 8 di venerdì 11 

settembre: i casi positivi sono passati da 1.874 del 4 settembre a 

2009 dell’11 settembre (+135); gli attualmente positivi da 332 

sono diventati 400 (+68).  

I guariti sono cresciuti da 1462 a 1528 (+66); i ricoveri totali 

sono passati da 14 a 23 (+9), di cui 4 in rianimazione (+1). 

I decessi sono 81 (+1). Il totale delle persone attualmente in 

isolamento è 1965 rispetto alle 1905 (+60) del 4 settembre, e di 

queste sono in isolamento contumaciale 377 rispetto alle 318 del 4 

settembre (+ 59). 

Alle ore 8 di questa mattina il numero complessivo dei tamponi 

effettuati è di 173.381, rispetto ai 162.240 effettuati alla data 

del 4 settembre, con un aumento di 11.141 tamponi. 

Il paziente ufficialmente guarito è chi risulta negativo in due 

test consecutivi, effettuati a distanza di 24 ore uno dall’altro. 

Maggiori dati e tutte le notizie relative all’emergenza 

coronavirus sono consultabili su 

http://www.regione.umbria.it/coronavirus in cui è stata attivata 

una dashboard (https://coronavirus.regione.umbria.it/) che 

fornisce tutti i dati in merito all’evoluzione del Covid-19 in 

Umbria  che sono in continuo aggiornamento. 
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coronavirus, oltre il 95% del personale scolastico ha aderito allo 

screening della regione; coletto: “l’umbria tra le regioni con  la 

più alta partecipazione” 

Perugia, 12 set. 020 – “Oltre il 95 per cento del personale 

scolastico in Umbria ha volontariamente aderito allo screening 

programmato dalla Regione Umbria per rilevare la positività al 

Covid”: lo comunica l’assessore regionale alla Salute, Luca 

Coletto, precisando che i tamponi molecolari effettuati sui 

soggetti risultati positivi ai test sierologici sono risultati 

tutti negativi. 

“Il test sierologico è stato effettuato da 14 mila 677 soggetti 

impiegati a vario titolo nel mondo della scuola - ha spiegato 

l’assessore - Un numero elevato che colloca l’Umbria tra le 

regioni in cui si registra la più alta partecipazione. Per questo 

– ha aggiunto - voglio ringraziare il personale scolastico che, a 

partire dalla prossima settimana, riprenderà l’attività lavorativa 

affrontando quest’anno un impegno reso più gravoso da tutta una 

serie di limitazioni e nuove regole definite dal Governo per far 

ripartire le lezioni in questa fase di convivenza con il virus”. 

“Un ringraziamento va anche al personale dei servizi sanitari - ha 

concluso Coletto - che per tutto il mese di agosto e la prima 

parte di settembre è stato impegnato, accanto alla normale 

attività resa più gravosa dalla pandemia, nello screening non solo 

del personale scolastico, ma anche di tutti i soggetti che sono 

rientrati dai Paesi maggiormente interessati dall’infezione 

prodotta dal Covid. Anche in questo l’Umbria ha dimostrato di 

essere una regione piccola che, però, sa dare dimostrazione di 

grande organizzazione e impegno di fronte alle necessità”. 

 

registro tumori umbro, assessore coletto: “nessun passo indietro 

su rifinanziamento convenzione”  

Perugia, 13 sett. 020 - “Nessun passo indietro dell’Assessorato 

alla Salute della Regione Umbria sul rifinanziamento della 

convenzione per far ripartire l’attività del Registro tumori. Al 

contrario questa Giunta, data l’implosione del sistema finora 

realizzato in questa Regione, che dal 2017 ha tagliato molte 

attività e ridotto drasticamente il finanziamento del registro, 

portandolo, a cura della Giunta Marini, da 560 mila euro annui a 

180 mila euro, dovrà rifondare l’intera organizzazione, 

conformemente alla normativa nazionale e adottando i provvedimenti 

di legge previsti a livello regionale”: lo afferma l’assessore 

regionale alla Salute, Luca Coletto. 

“In tempi brevi - continua Coletto - indipendentemente 

dall’evoluzione dell’emergenza legata alla pandemia Covid-19 che 

oggi risulta sotto controllo, la Giunta procederà ad una fase di 

transizione con un confronto scientifico con le parti interessate 

per garantire la ripresa delle attività strategiche del Registro 

Tumori, considerato da questa Giunta uno strumento fondamentale di 

sanità pubblica. In particolare – ha aggiunto l’assessore -  si 



 

 

provvederà a individuare un gruppo di lavoro indicato dalla 

Direzione regionale, ampiamente rappresentativo, che elabori in 

tempi brevi una proposta operativa dettagliata in termini di 

obiettivi condivisi, orizzonti temporali e risorse adeguate anche 

integrative rispetto a quelle previste dalla precedente Giunta. Si 

provvederà ad assicurare l’approvazione di un regolamento 

regionale per il funzionamento del Registro tumori previsto dal 

DPCM del 3 marzo 2017 e a ripristinare le condizioni essenziali di 

funzionamento precluse dalla precedente gestione con la 

disattivazione del Registro di mortalità, ReNCaM. Le Aziende 

Sanitarie Locali stanno provvedendo alla riattivazione di tale 

registro, tramite l’acquisizione di un sistema a valenza regionale 

– ha concluso - Ciò al fine di ripristinare i servizi e le linee 

di ricerca che rappresentano un rilevante elemento di valore del 

Registro tumori umbro nella collaborazione con la Direzione 

regionale, la Rete oncologica regionale e servizi in ambito 

oncologico, e di valorizzare l’esperienza umbra anche nel contesto 

della rete nazionale dei Registri tumori”.  

 

terremoto 
ricostruzione post sisma 2016, consegnati alla presenza 

dell’assessore melasecche lavori 23 alloggi ater a norcia; 

attivati tutti i cantieri del patrimonio abitativo pubblico in 

valnerina 

Perugia, 11 set. 020 – Alla presenza dell’assessore regionale alle 

Politiche della casa, Enrico Melasecche, sono stati consegnati 

questa mattina a Norcia, in località Case Sparse, i lavori per la 

ricostruzione di 23 alloggi di edilizia residenziale pubblica, in 

tre edifici fortemente danneggiati dopo il sisma del 2016, di 

proprietà dell’Ater Umbria (Azienda umbra per l’edilizia 

residenziale pubblica). Alla consegna hanno preso parte, tra gli 

altri, il sindaco di Norcia Nicola Alemanno, il presidente di 

Ater, Emiliano Napoletti, i rappresentanti delle ditte 

appaltatrici dei lavori. 

“Quello di oggi – ha sottolineato l’assessore Melasecche - è un 

passo importante perché è l’inizio di un nuovo corso della nuova 

Ater, con un nuovo Cda, con la quale abbiamo concordato una serie 

di interventi importanti”.  

Con la consegna di oggi vengono così attivati tutti i cantieri del 

patrimonio abitativo pubblico in Valnerina. “Gli interventi che 

realizziamo nelle zone terremotate – ha detto il presidente di 

Ater, Napoletti - rispondono ad un’esigenza del territorio che è 

quella di vedersi restituire un patrimonio abitativo che sia in 

condizione di permettere agli abitanti e residenti di vivere 

questi luoghi bellissimi con la sicurezza e la tranquillità che 

meritano. L’impegno di Ater Umbria sarà orientato a realizzare 

tutto nel più breve tempo possibile perché ci si rende conto che 

l’efficacia della tempestività è un’esigenza sentita dalle 

famiglie”.   



 

 

Il costo del singolo intervento è di circa 2 milioni di euro. Con 

quelli di Case Sparse di Norcia tutti i cantieri di edilizia 

residenziale pubblica sono attivi nel 'Cratere' del sisma 2016. 

Gli interventi rientrano in un programma di più ampio respiro, che 

segue specifiche Ordinanze commissariali, emanate a partire dal 

2017, e che comprende la ricostruzione di 53 alloggi (per un 

investimento complessivo di oltre 8 milioni di euro) situati in 

varie località della Valnerina: Postignano di Sellano, Norcia via 

Case Sparse (tre palazzine), Preci in via De Gasperi e 

Saccovescio, Cascia e Cerreto di Spoleto in località Triponzo. 

Tutte le fasi delle procedure di affidamento sono state sottoposte 

a verifica preventiva da parte dell’Anac, l’Autorità nazionale 

anticorruzione. Per il sindaco di Norcia Alemanno: “È un segnale 

di ripartenza, questi sono cantieri importanti per la nostra zona 

e per la nostra comunità. Un piccolo mattone che mettiamo sul 

nostro muro della speranza che ogni giorno si arricchisce di 

qualcosa”.                                            

Da segnalare il finanziamento di un “Secondo Programma di opere 

pubbliche in materia di riparazione del patrimonio edilizio 

pubblico suscettibile di destinazione abitativa” che comprende 11 

interventi di ripristino del rimanente patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica danneggiato dal sisma, tra Preci e Cascia. 

In questo caso l’importo complessivo finanziato è di oltre 11 

milioni di euro. L’Ater interverrà anche su buona parte del 

patrimonio comunque compreso nei comuni del “cratere” e di fatto 

non danneggiato dal sisma, al fine di garantire anche per questi 

fabbricati gli stessi livelli di sicurezza di quelli già oggetto 

di intervento. 

In tal senso, Ater Umbria ha già redatto lo studio di fattibilità 

per oltre 50 localizzazioni e un importo di progetto che, 

nonostante si sia ancora in corso di identificazione dei 

fabbisogni, supera i 40 milioni di euro da coprire, dal punto di 

vista finanziario, con i meccanismi  del cosiddetto  “Sismabonus”, 

avvalendosi anche della collaborazione con l’Università Bocconi di 

Milano, per individuare e realizzare un progetto di 

riqualificazione, sismica ma anche energetica, che possa dare 

slancio alle imprese locali e benefici alle famiglie assegnatarie. 

 

trasporti 
nuovi abbonamenti: melasecche “busitalia e soci privati hanno 

aderito alla richiesta della regione e consentono rateizzazione”  

Perugia, 4 sett. 020 - L’assessore regionale ai trasporti, Enrico 

Melasecche, visto che in questi giorni molti cittadini stanno 

sottoscrivendo gli abbonamenti per i propri figli che utilizzano 

gli autobus per raggiungere le varie sedi scolastiche, ha reso 

noto che “c’è la possibilità, per tutti coloro che non hanno 

utilizzato l’abbonamento durante il blocco dovuto al coronavirus, 

di utilizzare il voucher rilasciato da Busitalia riducendo in 

questo modo il costo complessivo. Grazie ad una applicazione 



 

 

specifica – ha sottolineato Melasecche - ne sono stati rilasciati 

oltre 4.600 in soli tre giorni”.  

Viene inoltre data la possibilità, da lunedì 7 settembre, a tutti 

coloro che si presenteranno alle biglietterie di rateizzare il 

costo residuo dell’abbonamento alle stesse condizioni degli anni 

passati, misura questa possibile solo in Umbria.  

“Si tratta di un provvedimento improntato a sensibilità sociale – 

ha concluso l’assessore - che, su richiesta della Regione, è stato 

accordato dalle tre società, capofila Busitalia, che gestiscono il 

trasporto su gomma in questo momento particolarmente difficile per 

molte famiglie. Le ringrazio per questo”.  

 

università  
diritto allo studio, dalla regione oltre 10 milioni per borse di 

studio e contributo affitti; tesei ed agabiti: “puntiamo sui 

giovani, domande aumentate del 7,7%” 

Perugia, 11 sett. 020 - “Istruzione e formazione sono tasselli 

fondamentali per favorire lo sviluppo della nostra regione, per 

questo abbiamo scelto di puntare sui giovani, mettendo a loro 

disposizione importanti risorse perché quello allo studio e ai 

servizi di qualità siano diritti effettivi e non solo sulla 

carta”. Lo dichiara la presidente della Regione Umbria, Donatella 

Tesei, commentando i primi dati relativi alle borse di studio 

erogate dall’Adisu.  

“L’aumento delle richieste di sostegno da parte degli studenti 

universitari nella nostra regione - afferma l’assessore regionale 

all’istruzione e al diritto allo studio, Paola Agabiti - conferma 

la bontà della scelta della Giunta regionale di incrementare lo 

sforzo economico a favore delle borse di studio. Le domande 

ricevute sono infatti aumentate del 7,7%, a dimostrazione che in 

questo particolare momento storico di emergenza appare 

fondamentale aiutare tutti coloro che evidenziano effettive 

necessità”.   

Nello specifico, la Regione Umbria ha messo a disposizione 

strumenti di sostegno allo studio universitario per un totale di 

9,5 milioni di euro, di cui 5 milioni per le borse di studio 

ordinarie e 4,5 milioni con cui finanziare misure straordinarie 

relative proprio all’emergenza Covid. 

Gli importanti sforzi messi in atto dalla Regione insieme 

all’Agenzia per il diritto allo studio universitario, finalizzati 

ad affrontare la difficile situazione economica delle famiglie in 

questa situazione di pandemia, hanno portato a un incremento delle 

domande inviate, portandole dalle 6 mila 501 del precedente anno 

accademico alle 6 mila 999 di quello 2020/2021, di cui mille 678 

per posti letto.    

Agli stanziamenti per le borse di studio, si aggiungono il 

sussidio straordinario e il contributo affitti per gli studenti 

fuori sede, per un totale superiore a 800 mila euro. Del primo 

strumento hanno beneficiato in 328, per un importo totale di 489 



 

 

mila 500 euro, mentre il contributo affitti ha interessato 396 

beneficiari, per 315 mila 519 euro.   

A questo vanno poi sommati 2 milioni di euro come contributo 

economico straordinario per il pagamento delle tasse universitarie 

di studenti con Isee fino 30 mila euro. Di questo totale, un 

milione 900 mila euro per studenti dell’Università degli studi di 

Perugia e dell’Università per stranieri e 100 mila euro per gli 

altri corsi equiparati. Il bando sarà pubblicato da Adisu nei 

prossimi giorni. 

 


